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1DIRITTO DEL LAVORO E PROGRESSO TECNOLOGICO

CAPITOLO I

DIRITTO DEL LAVORO E PROGRESSO TECNOLOGICO

SOMMARIO: 1. Diritto del lavoro e progresso tecnologico nella continuità delle rivolu-
zioni industriali. — 2. I molteplici effetti dell’innovazione digitale sulle tradizio-
nali coordinate spazio-temporali della prestazione lavorativa. — 3. Il rapporto
tra subordinazione e tecnica nell’evoluzione del progresso tecnologico.

1. Diritto del lavoro e progresso tecnologico nella continuità delle

rivoluzioni industriali.

Il progresso tecnologico costituisce un fattore per nulla estra-

neo al diritto del lavoro, avendone rappresentato anzi il principale

tratto genetico se consideriamo la prima rivoluzione industriale

che ha generato le condizioni socioeconomiche di nascita della

norma lavoristica, come un momento di radicale trasformazione

tecnologica dei sistemi produttivi (1).

Per quanto le tecnologie di ultima generazione abbiano susci-

tato un maggiore interesse nel dibattito dottrinale, non paiono

sussistere dubbi sul fatto che il progresso tecnologico costituisce

« l’eterno compagno di viaggio » del diritto del lavoro (2). E im-

mutato rispetto al passato si presenta anche quello che è stato de-

finito il « singolare destino del diritto del lavoro », costretto a « ri-

(1) Per un’approfondita analisi della letteratura economica in materia v. F.
MALERBA, Un’introduzione all’economia dell’innovazione, in F. MALERBA (a cura di),
Economia dell’innovazione, Carrocci, Roma, 2000, spec. p. 22 ss.

(2) Cosı̀ J. CRUZ VILLALÓN, Le trasformazioni delle relazioni industriali di fronte
alla digitalizzazione dell’economia, in Giorn. dir. lav. rel. ind., 2018, p. 465 ss. Sul
punto v. da ultimo S. DEAKIN, C. MARKOU, The Law-Technology Cycle and the Future
of Work, in Giorn. dir. lav. rel. ind., 2018, p. 445 ss.
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